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Il poster per la Giornata Missionaria Salesiana 2010

Guida alla lettura

L’immagine principale scelta come simbolo della Giornata Missionaria Salesiana 2010 è incentrata sugli sguardi interrogativi di alcuni ragazzi zingari (rom, sinti,…). 

La sovrapposizione e l’accavallamento dei volti rappresentano la “moltitudine” che attende il Don Bosco di oggi. 

L’immagine tagliata in modo netto tra luce e ombra esprime l’attesa dei destinatari.

Le immagini secondarie raccontano la diversità, l’individualità, il desiderio di queste popolazioni. La figura degli adulti (Salesiani) documenta quanto si sta facendo come Salesiani nel proporre una relazione e un rapporto educativo. 

L’immagine del beato martire Zefirino Chimenez Malla, uno zingaro – kalo - spagnolo, ricorda la dimensione ecclesiale di queste popolazioni.

Lo slogan – Io sono con voi – è la promessa che Gesù fa ai suoi discepoli (Mt 28,20) e ricorda la Sua costante presenza nel cammino e nell’azione della Chiesa. Il Cristo è presente in queste popolazioni.

Nello stesso tempo è anche possibile considerarlo come l’appello-invocazione del ragazzo/giovane/popolo zingaro, sinti, rom…fulcro della natura nomade di questi popoli che, a seguito dei recenti fenomeni di emigrazione, sono nelle città e nei quartieri in cui noi viviamo. È per questo che l’impegno missionario salesiano per il 2010 non spinge a guardare oltre la propria frontiera, ma ricorda che il campo di azione e di intervento è a portata di mano.

La parte grafica richiama e rafforza i temi presentati. Il colore arancione (preferito in una tonalità calda) si bilancia con la luce che mette in evidenza i volti dei ragazzi. Le linee circolari, oltre a conferire una certa dinamicità, richiamano il coinvolgimento comunitario e la mondialità della giornata missionaria salesiana; nello stesso tempo ricordano il continuo pellegrinare di questi popoli nomadi.

Il rimando al sito www.sdb.org è un invito alla ricerca e al reperimento dei materiali utili per l’animazione della Giornata Missionaria Salesiana 2010.

Il termine «Zingari» qui usato, si riferisce a vari gruppi etnici, tra cui Roma, Sinti, Manouches, Kalé, Gitani, Yenish, Romanichals, Boyash, Ashkali, Travellers, ecc. 

In Europa Occidentale (Regno Unito, Spagna, Francia, ecc.), in alcune zone della Russia, in Asia e America, è più accettato e, a volte, anche più appropriato, il termine «Zingaro» o l’equivalente «Tsigane», «Gitano», «Cigány», «Tsyganye», ecc. 

In Europa Centrale e Orientale è ampiamente usato il termine «Roma» in riferimento a queste popolazioni, in quanto per molti Roma e Sinti il termine «Zingari» ha un suono dispregiativo, perché legato a stereotipi negativi e paternalistici diffusi nei loro confronti. [dalla nota del VI.Congresso mondiale della pastorale per gli Zingari, Freising, Germania, 1-4 settembre 2008 [Documento finale; www.vatican.va].
(con foto e logo)
Lettera del Rettor Maggiore

12 Aprile 2009

Solennità della Pasqua del Signore

Carissimi confratelli e amici delle missioni salesiane,

Vi saluto con il cuore pieno di gioia nella celebrazione della solennità della Pasqua del Signore, la festa per eccellenza dell’umanità perché rappresenta un canto alla vita con la vittoria sulla morte, la festa delle feste nella Chiesa, che nasce appunto dalla Risurrezione per esserne testimoni davanti al mondo, la festa per antonomasia nella Congregazione e nella Famiglia Salesiana chiamata a portare i giovani, specialmente i più poveri e bisognosi, alla pienezza di vita in Cristo.

In questo contesto pasquale sono lieto di presentarvi un tema missionario da proporre a tutta la Congregazione. Scopo principale di questa iniziativa è quella di dare un impulso all’animazione missionaria offrendo una proposta che diventi progetto annuale concreto.

E finalmente dopo il 1988 l’attenzione si rivolge per la prima volta al continente europeo. Si tratta di una delle nuove frontiere cui il CG 26 ci ha inviati.

 La giornata missionaria salesiana del 2010, che si svolgerà con il motto “I Salesiani di Don Bosco camminano insieme con i giovani Zingari”, ci presenta un tema molto significativo, ed impegnativo. Nel DVD che accompagna questa lettera troverete esperienze già in corso di tre ispettorie europee, che hanno fatto della scelta per i Zingari una nuova frontiera della loro missione. Parlare degli Zingari in Europa vuol dire aprire gli occhi sulla realtà sfidante di una popolazione di ben 12 milioni, appartenenti a più di 15 etnie diverse, presenti da secoli nel vecchio continente. 

Queste sono le motivazioni che ci hanno spinto a scegliere questo tema:

(1) Sin dall’inizio si è voluto dare al Progetto Europa una forte e convinta spinta missionaria, per ridare anima a questo continente. Come ci ha ricordato la Chiesa, dai tempi di Paolo VI fino al recente VIº Congresso mondiale della pastorale per gli Zingari (Germania, Freising, Settembre 2008), ‘gli Zingari sono al cuore della Chiesa’.

(2) Vogliamo far conoscere alla Congregazione, alla Famiglia salesiana, alla Chiesa e alla Società il nostro impegno nei loro confronti. Contiamo in effetti su ben 10 Ispettorie europee (SBA, SLE, POR, GBR, BEN, GER, IME – Albania, INE, CEP – Bulgaria, SLK, UNG) che si sono impegnate in diversi modi a favore dei giovani Zingari. Specialmente le ultime tre ispettorie sopra elencate offrono durante il 2010 delle esprienze di comunità impegnate per una vera integrazione degli Zingari nel tessuto europeo moderno, nel rispetto della loro preziosa cultura millenaria. C’è da notare che 3 sdb svolgono il ruolo di Direttori Nazionali della Pastorale degli Zingari nella Slovakia, Italia e Germania.

(3) L’approccio cordiale e pastorale a questa realtà culturale e sociale, oltre al contributo nostro per costruire ponti tra le varie etnie degli Zingari e le società Europee, deve aiutare a rimuovere moltissimi pregiudizi o espressioni che in forme diverse rispecchiano una vera discriminazione. 

(4) In fine, è da rilevare che, fedeli a Don Bosco, il nostro contributo va fatto sempre dalla prospettiva educativa, coinvolgendo gli stessi Zingari sì da farli diventare protagonisti del proprio sviluppo umano, sociale e cristiano. Ancora una volta ci troviamo di fronte ad un appello per un dialogo costruttivo tra il Sistema Preventivo e i Diritti Umani.

Vi incoraggio ad accogliere questo mio invito ad andare e adentrarvi in questa nuova frontiera per “camminare insieme con i giovani Zingari” ed essere per loro un segno dell’amore di Dio. Vi ringrazio della vostra generosità e solidarietà.

Cordialmente, nel Cristo Crocifisso e Risorto.
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Don Pascual Chávez Villanueva

Rettore Maggiore
(con foto)

Lettera del Consigliere per le Missioni

12 Aprile 2009

Pasqua del Signore

Un cordiale saluto pasquale a tutti i Confratelli Salesiani, con gli auguri più sinceri certi che il Signore risorto cammina con noi sulle strade del mondo.. (Lc 24,35). Mi è motivo di gioia introdurre alcuni obiettivi della 23° Giornata missionaria salesiana (GMS). 

Spero che grazie alle attività della GMS 2010 tutti possiamo attingere dell’entusiasmo missionario di alcuni confratelli e comunità missionarie nel cuore del continente Europeo.

Che cosa mira a suscitare la Giornata missionaria salesiana del 2010? 

1. Vuol presentare un coraggioso impegno missionario di alcune comunità salesiane nell'Europa dell’Est che sono dedicate interamente alla missione per i fratelli Zingari. Infatti non si tratta solo di una pastorale nel campo dell’emarginazione, ma di un vero e proprio impegno missionario in Europa. Vediamo le dinamiche proprie di un paziente lavoro missionario per un gruppo etnico, con i cammini di inculturazione che sta mobilitando le migliori risorse educativo-pastorali del nostro Carisma (C 30).

2. Nella Regione coinvolta direttamente nel Progetto, l’Europa Nord, la GMS offre un’opportunità di “creare delle presenze qualificate e lungimiranti tra i Rom; rafforzare la collaborazione con le istituzioni sociali”(ACG 402, Progetto del RM, 2008-2014; p.78). Le 3 Ispettorie impegnate in prima linea, si sono radunate in Kazincbarcika (UNG Febbraio 2009) per avviare questo cammino. E’ prevista una Conferenza internazionale “Salesiani di Don Bosco camminano con i Rom”, Novembre 20-23, 2009 (Slovakia, Kosice). Le altre Ispettorie d’Europa dove i vari gruppi dei Zingari sono presenti conosceranno meglio la più grande minoranza etnica del continente.

3. Per le Ispettorie degli altri continenti, dove non possiamo incontrare i giovani Zingari direttamente, il materiale può aiutare in due modi: suscitare più interesse per i confratelli del continente dove operano e poter ispirarsi delle dinamiche ed esperienze missionarie dei confratelli impegnati con gli Zingari nel lavoro quotidiano con i diversi gruppi etnici minoritari e le tribù fuori della società maggioritaria. Queste le troviamo in tutte le regioni salesiane, dall’Amazzonia fino a tutti i paesi del Sud-Est Asiatico. 

4. Speriamo che l’esempio dei missionari slovacchi in Slovacchia, oppure dei confratelli dell’Asia, che si dedicano ai Rom in Ungheria, possa suscitare nuove vocazioni missionarie tra i giovani Salesiani. Stiamo pregando anche per le nuove vocazioni apostoliche tra gli stessi Zingari (abbiamo già 2 confratelli SDB di origine Rom). Il loro esempio può suscitare più zelo apostolico nel fare il primo passo verso i giovani, specialmente quelli provenienti dai contesti più difficili. 

5. Contribuire per smuovere tanti pregiudizi millenari nei loro riguardi, costruire ponti tra i gage’(come sono chiamati tutti i non-Zingari) e le società Rom. Possiamo ad esempio immaginare l’impatto di tutti i media salesiani, che solo con il BS raggiungono 10 milioni di lettori all’anno. Far vedere le esperienze tramite i DVD, facilitare gli incontri dei giovani Rom e no, nei nostri ambienti, che diventano segni importanti.

6. Aiutare anche con fondi finanziari per realizzare i tre progetti specifici, che sono realizzati nei filmati (DVD – Jesus, il Bulgaro: Stara Zagora-Bulgaria; Lunik IX-Kosice, Slovakia; e Kazincbarcika, Ungheria). Potere mandare gli eventuali contributi raccolti durante la campagna GMS 2010 al conto: [transfer - Italia: Banca popolare di Sondrio, Agenzia 2, Roma. Intestazione del conto: DIREZIONE GENERALE OPERE DON BOSCO; IBAN:IT79 UO56 9603 2020 0000 2520X76; causale: DOMISAL 2010]; [transfer internazionale: Banca popolare di Sondrio, Agenzia 2, Roma; IBAN:IT79 UO56 9603 2020 0000 2520X76; BIC/SWIFT SEDE:POSOIT22; causale: DOMISAL 2010]. 

Termino ringraziando tutti i Confratelli e Collaboratori, coinvolti con entusiasmo nella preparazione dei materiali, specialmente quelli che stanno camminando ogni giorno con i giovani Rom – Sinti. Come segno della stretta collaborazione dei tre Dicasteri della/per la Missione Salesiana, ringrazio sopratutto il Dicastero per la Comunicazione Sociale, Don Bosco Media – Eurofilm di Torino, VIS-Italia perché senza il loro lavoro di squadra, fatto con dedizione, non potremmo presentarvi tutto.

Un caro saluto, implorando l’Aiuto di Maria Madre di tutti i missionari!
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D. Vàclav Klement sdb

Consigliere per le missioni

GMS

Giornata Missionaria Salesiana: una tradizione che si rinnova

CHE COSA SIGNIFICA?

Un tema missionario viene proposto a tutta la Congregazione, a partire dal 1988. Tutte le comunità salesiane possono conoscere una realtà missionaria, ogni anno di un specifico continente.

È un momento forte nell’Animazione Missionaria nelle Ispettorie, nelle Case, nei Gruppi giovanili, nella Famiglia salesiana. Non si tratta di un evento isolato, ma piuttosto di un’opportunità per coinvolgere le comunità SDB e comunità educativo-pastorali nelle dinamiche della Chiesa universale, con un largo respiro.

PERCHÈ?

Per dare un impulso all’Animazione Missionaria offrendo una proposta che diventi progetto annuale concreto e aiutare tutta la Famiglia Salesiana a conoscere l’impegno missionario della Congregazione, e aprire gli occhi a realtà nuove. 

“Le attività di animazione missionaria vanno sempre orientate ai loro specifici fini: informare e formare il popolo di Dio alla missione universale della Chiesa, far nascere vocazioni ad gentes, suscitare cooperazione all’evangelizzazione” (Giovanni Paolo II, Redemptoris Missio, 83). 

QUANDO?

Non c’è una data fissa per la GMS. Ciascuna Ispettoria può scegliere una data - periodo, che si adatta di più al proprio ritmo e calendario. Data possibile è il mese di Febbraio, in ricordo dei Santi Martiri Missionari, Luigi Versiglia e Callisto Caravario. In alcune Ispettorie offrono ogni trimestre un’occasione diversa. Anzitutto è importante un cammino educativo-pastorale della Giornata e non offrire solo alcuni fuochi d’artificio.
COME?

Concentrando ogni anno l’attenzione su un Paese, su un progetto concreto: pregando per i missionari del progetto e raccogliendo sostegni concreti per questa missione, attraverso il Rettor Maggiore. 

CHI CELEBRA?

A secondo delle Ispettorie, ci sono vari modi come organizzare secondo gli ambienti della missione salesiana (scuole, centri di formazione professionale, parrocchie, gruppi giovanili-oratori, case di formazione degli SDB, Centri di Salesiani Cooperatori, gruppi missionari...).

QUALI MEZZI?

Dal Dicastero per le Missioni viene offerto, per tutte le comunità salesiane materiale: un manifesto, un sussidio stampato, un DVD con filmati sul tema, una CD con i testi, foto in varie lingue, e lungo l’anno anche altro materiale digitale, scaricabile dal www.sdb.org (DOMISAL 2010). Per altre copie dei materiali basta rivolgersi al Dicastero per le missioni (cagliero11@gmail.com).

Giornata Missionaria Salesiana

(1988 – 2010)

(con foto delle GMS degli anni precedenti, piccolo BOX)

	Anno
	Tema - Focus

	1988
	Guinea Conakry

	1989
	Zambia-Lufubu

	1990
	Timor Leste – Venilale

	1991
	Paraguay –Asuncion – Roga Don Bosco

	1992
	Peru-Valle Sagrado Incas

	1993
	Togo-Kara

	1994
	Cambogia-Phnom Penh

	1995
	India - Gujarat

	1996
	Siberia - Aldan

	1997
	Madagascar

	1998
	Brasile – Yanomami

	1999
	Giappone – Una missione difficile

	2000
	Angola – riconciliazione

	2001
	Papua New Guinea

	2002
	Rifugiati – globale

	2003
	Evangelizzazione e sviluppo - globale

	2004
	India – Arunachal Pradesh

	2005
	Mongolia

	2006
	Sudan

	2007
	Sudan

	2008
	Salesiani e HIV/AIDS - Africa

	2009
	Animazione missionaria Salesiana -globale

	2010
	Europa-giovani Zingari


ZINGARI

Storia, cultura, sfide odierne

(mappa allegata con movimenti migrazioni rom)

1. Storia

Rom in Europa, Lom in Armenia, Dom in Medio Oriente. È il nome con cui i popoli Zingari designano se stessi. L'origine della parola è indiana: il significato è quello di "uomo", in particolare "uomo libero". I vari gruppi si sono poi distinti per il luogo di immigrazione, per il mestiere che li caratterizza o per altre definizioni. Il termine con cui gli Zingari identificano i sedentari è gagio (femminile gagi, plurale gage). La fama di maghi e l'alone di mistero li accomunava ai popoli che apparvero nell'Impero bizantino; il nome fu trasferito ai popoli nomadi, trasformandosi in Zingari (italiano), Zigeuner (tedesco), Tsigane (francese). Invece, il termine inglese Gypsies deriva da una leggenda sulla loro origine egiziana (Egypcians). Quale sia il luogo d'origine del popolo zingaro (se gli zingari provengono da un luogo unico) è una questione a lungo dibattuta. La maggior parte degli studiosi ritiene essere una regione situata tra India e Pakistan attuali, da dove verso l'anno mille iniziarono l'esodo fuggendo dalle devastanti invasioni di Mahmud di Ghazni. Non è tuttavia chiaro se la regione indiana sia stata il luogo di origine primitivo della cultura zingara e non piuttosto una tappa intermedia di una migrazione più complessa. Seguendo le tracce linguistiche gli studiosi affermano che la popolazione romaní giunse prima in Armenia, poi si spostò verso l'Impero Bizantino e arrivò in Europa tra il XIV ed il XV secolo. 

La storia del popolo zingaro è comunque in buona parte la storia delle persecuzioni che ha subito. Finché l'organizzazione sociale fu compatibile con il nomadismo, i motivi di scontro furono per lo più occasionali e sporadici. Più tardi, invece, durante il periodo di formazione dei primi stati nazionali, quando si accentuarono i processi di sedentarizzazione e di controllo sociale, gli Zingari iniziarono ad apparire come diversi: non più solo il colore scuro della pelle, la "stranezza" degli abiti, l'alone di mistero che li accompagnava, ma anche il modo di vita divenne sospetto e malvisto. 
Iniziò, così, a partire dal '500 ed ancora più dal '600, un processo di criminalizzazione dei modi di vita zingari: l'accusa di parassitismo dovuta alla pratica della mendicità, l'eterna accusa di essere ladri, in una società che tendeva a dare sempre più importanza alla proprietà privata. La lista degli atti di repressione cominciò nel 1471, quando fu proibito agli 'Zeginer' di rimanere in Svizzera. Nei secoli successivi, le ordinanze di espulsione furono emesse un po’ da tutti gli Stati europei. 

Il "Dispotismo illuminato" tentò invece di annullare la cultura e le abitudini zigane e di dare loro i diritti di cittadinanza, interrompendo le persecuzioni. Ma il tentativo di "civilizzazione" forzata fu un fallimento e provocò sofferenze analoghe a quelle causate dai tentativi di sterminio. Le operazioni di polizia ed i tentativi di assimilazione forzata erano diversi nelle forme ma identici nelle finalità: distruggere una cultura altra. 

Nel 1933 poi terminò ogni residuo di tolleranza e nel 1936 furono costituiti i "Wohnlager", luoghi dove gli Zingari erano costretti ad abitare sotto il controllo della polizia e dove venivano sottoposti ad esperimenti di carattere biologico, a cominciare dalla sterilizzazione, e cominciarono anche le prime deportazioni. È difficile stabilire il numero totale degli Zingari morti a causa della follia nazista: la cifra varia da 250mila a 500mila unità.

Negli ultimi decenni, le persecuzioni nei confronti degli Zingari non si sono arrestate. Sgomberi, persecuzioni, episodi di razzismo e discriminazione sono, purtroppo, ancora all’ordine del giorno (degli scorsi mesi la scandalosa ordinanza per il rilevamento delle impronte ai bambini rom proposta dal governo italiano).

2. Cultura

Le radici della cultura dei rom e dei sinti si devono ricercare in India. Nella cultura dei rom e dei sinti si incrociano però molti successivi influssi, infatti nelle sue secolari migrazioni questo popolo è entrato in stretto contatto con molti altri popoli assumendone, in parte, usi e costumi. 

- Struttura sociale e tradizioni

Sebbene sia difficile dare uno stereotipo della struttura sociale delle diverse etnie, si può affermare come fra gli zingari non esistano le classi sociali come si intendono comunemente. Le uniche distinzioni all'interno delle comunità sono quelle tra i sessi (maschi - femmine) e una differenziazione data dall'età (giovane - anziano). Ciò che conta in primo luogo per lo zingaro è la famiglia, il nucleo costituito da marito, moglie e figli, quindi la famiglia estesa, che comprende i parenti con i quali vengono sovente mantenuti i rapporti di convivenza nello stesso gruppo, comunanza di interessi e di affair, e infine la kumpánia, cioè l’insieme di più famiglie appartenenti allo stesso gruppo.
- Religione

La popolazione romaní normalmente adotta la religione praticata dalle popolazioni non zingare fra cui vivono. Per la stragrande maggioranza sono cristiani, soprattutto cattolici. Una piccola minoranza è invece musulmana, in alcune zone della Bosnia, della Macedonia e del Kosovo e nei Paesi islamici, dove però sono raramente presenti. Essi tuttavia quasi sempre rielaborano queste religioni attraverso i concetti mitici propri della loro cultura. 

3. Sfide odierne

Fino a pochi decenni fa l'economia capitalista in via di sviluppo consentiva ai Rom una propria autonoma sopravvivenza economica. L'attuale organizzazione ha invece chiuso tali fonti, modificando radicalmente la qualità e i metodi d'interazione tra la cultura Rom e quella dominante. Con il boom economico, l'economia contadina viene spazzata via ed i nomadi sono costretti a raggiungere la periferia delle grandi città per cercarvi nuove risorse per sopravvivere. In breve tempo, i Rom si trasformano in rottamai e raccoglitori di rifiuti da riciclare e ciò, se da un lato consente loro di vivere, dall'altro li costringe alla parziale sedentarizzazione modificando del tutto i tratti della cultura nomade. La sedentarizzazione è l'opposto del nomadismo: vuol dire adottare stili di vita contrari a quelli nomadi, costringe a modificare valori ed abitudini e ridefinire la propria organizzazione sociale ridisegnando i legami di reciproca solidarietà. Un processo così radicale di trasformazione comporta squilibri e contraddizioni. Per i Rom, organizzare le proprie attività in base ad una rigida scansione temporale è stato un passo davvero molto difficile. Il processo di sedentarizzazione, parziale o totale, ha costretto dunque questo popolo ad una ‘disciplina temporale'. Il rapporto con le istituzioni comporta infatti la conoscenza e l'osservanza del calendario proprio a ciascuna istituzione, vivere in una città costringe ad imparare velocemente l'organizzazione dello spazio del tempo proprio della cultura ospitante. Tuttavia, questi rapporti non sono abbastanza stabili e continuativi da modificare il modo Rom di rappresentare e organizzare il tempo anche se lo sono abbastanza da creare loro problemi di adattamento difficili da superare. I bambini faticano ad assoggettarsi agli orari scolastici, gli adulti sono riluttanti a svolgere lavori continuativi e non sanno progettare il futuro, rispetto al quale manifestano fatalismo; l'insofferenza verso le regole e la disciplina, la tendenza a non separare i tempi ed il luoghi della vita, sono esempi di incongruenze spazio-temporali.

Perché si dice che lo Zingaro è sporco, ladro, rifiuta il lavoro, non rispetta la legge? Perché tali caratteri sono la volgarizzazione di alcuni aspetti che appartengono ad una cultura che fino a poco tempo fa è stata nomade. Un popolo nomade non è abituato a pulire lo spazio che attraversa, sia perché non gli appartiene ma gli serve per prendere l'acqua, accendere il fuoco, trovare riparo; sia perché la stessa natura provvedeva a ripulire ciò che i nomadi lasciavano al loro passaggio. I nomadi non pensavano al lavoro, così come è concepito oggi: avevano mestieri saltuari e non erano abituati a vendere per denaro la loro forza lavoro. L'economia Rom era povera, fondata sul baratto; il piccolo furto e l'imbroglio erano spesso dettati dalla necessità e giustificati dal valore irrisorio attribuito in passato alla proprietà. La famiglia era l'unica istituzione sociale esistente e dava il senso stesso all'esistenza di ogni uomo. La sedentarizzazione ha fatto perdere identità e funzionalità ad una organizzazione sociale di questo tipo: infatti, mentre i cambiamenti di tipo strutturale hanno avuto tempi di evoluzione accelerati, quelli culturali hanno tempo di sviluppo molto più lunghi ed i Rom, costretti ad abbandonare il nomadismo, non altrettanto rapidamente hanno cambiato quei caratteri della propria identità culturale che definiscono i modi di usare ed organizzare il tempo e lo spazio. La struttura e la cultura di queste società non assolvono, dunque, il compito di reciproca corrispondenza e funzionalità e tale squilibrio favorisce fenomeni di disordine e disagio sociale, amplificati dalla scarsa disponibilità delle società ospitanti a favorire il processo di adattamento.

Il mutamento della società Rom non rimuove la ghettizzazione, che a sua volta non serve neanche a difendere l'identità Rom. Gli stessi campi (attrezzati o meno) somigliano a riserve della popolazione aborigena che accrescono la separazione tra mondo Rom e gagè. Nello stesso tempo, si assiste alla crisi di identità della società Rom: vacillano le strutture sociali sono ridimensionate o sparite le forme di attività economica, le pratiche religiose tendono ad essere dimenticate aumenta la litigiosità: sono tutte caratteristiche tipiche di una società implosa, che tende a perdere le proprie caratteristiche sotto il peso di un'altra, senza potervi aderire. 

BOX

Iniziative Sociali a sostegno dei ROM

Giornata mondiale delle popolazioni Rom(8 Aprile). Proclamata dall’ONU nel 1971, l’8 aprile si celebra in tutto il mondo il “Romano Dives”, la Giornata internazionale della nazione Rom, in ricordo di quell’8 aprile del 1971 quando a Londra si riunì il primo Congresso internazionale del popolo Rome e si costituì la Romani Union, la prima organizzazione mondiale dei Rom riconosciuta dall’Onu nel ‘79. La tradizione vuole che, in questo giorno, ogni famiglia rom, sinta, kalé, manouche e romanichals al tramonto si incammini lungo il fiume più vicino alla propria abitazione che rappresenta la via percorsa durante le lunghe migrazioni. Ogni membro della famiglia porge al fiume fiori e petali di fiore che rappresentano le anime dei defunti e candele (lumini) che rappresentano la luce che viaggia con loro. 
La Romani Union Internazionale (IRU) è la prima organizzazione Rom. 

Fu fondata nel 1971 a Londra, il suo primo Presidente è stato Jan Cibula, un Rom medico proveniente dalla Slovacchia. L'IRU è una organizzazione internazionale non governativa. Nel 1993 l'IRU è stata riconosciuta alle Nazioni Unite. L'IRU è formata da un gruppo di Rom che ne costituiscono il fulcro, provenienti da 32 paesi, compresa l'Australia, la Nuova Zelanda, gli USA e l'India, essi sono i membri del Congresso. Obiettivo principale dell'IRU è portare a termine il programma di azione e lavorare per creare condizioni di vita dignitose per tutti i Rom nei loro rispettivi paesi. L'IRU intende creare opportunità per la scolarizzazione dei bambini zingari in modo che possano inserirsi (non essere assimilati) nella società e che siano in grado di badare a se stessi senza l'aiuto di altri .
Il decennio di integrazione dei Rom è un'iniziativa di otto paesi centro ed est europei per migliorare lo status socioeconomico e l'integrazione della minoranza Rom nella regione. L'iniziativa fu promossa nel 2005, con il Decennio di integrazione dei Rom dal 2005 al 2015, e rappresenta il primo progetto multinazionale in Europa per migliorare sostanzialmente le vite dei Rom. Otto paesi stanno partecipando all'iniziativa: Bulgaria, Croazia, Repubblica Ceca, Ungheria, Macedonia, Romania, Serbia, Montenegro e Slovacchia. Tutti questi paesi contengono minoranze Rom significative ma svantaggiate sia dal punto di vista economico che sociale. Nel 2005 i governi dei paesi sopracitati si sono impegnati a chiudere il divario nelle condizioni di vita tra i Rom e i non-Rom, così come a porre fine al circolo vizioso di povertà ed esclusione in cui molti Rom si trovano.

Una strategia europea per i Rom (31 Gennaio 2008)
Considerando che: i circa 15 milioni di rom che vivono in Europa – di cui circa 10 milioni nell'Unione europea – sono vittime di discriminazioni razziali e soggetti in molti casi a gravi discriminazioni strutturali e a condizioni di povertà e di esclusione sociale, come anche a discriminazioni molteplici in base al sesso, all'età, all'handicap o all'orientamento sessuale; considerando che gran parte dei rom europei sono diventati cittadini dell'Unione europea a seguito degli ampliamenti del 2004 e del 2007, beneficiando del diritto dei cittadini dell'Unione e dei loro familiari di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio degli Stati membri; il Parlamento europeo ha approvato una risoluzione che offre 27 linee operative per gli Stati Membri, invitandoli a condannare senza eccezioni e ambiguità tutte le forme di razzismo e discriminazione cui sono soggetti i rom e le altre comunità considerate “zingari” e a coinvolgere la comunità rom nel tentativo di mettere il popolo rom in condizioni di beneficiare pienamente degli incentivi forniti dall'Unione europea volti a promuovere i loro diritti e l'inserimento delle loro comunità.

BOX

I Rom nel mondo

	Turchia


 
	300,000 - 5,000,000

	Romania


 
	Censimento ufficiale:535,250

Altre stime:700,000–2,500,000

	


 Spagna
	da 600,000 a 800,000 o 1,500,000

	


 Francia
	da 500,000 (stima ufficiale) a 1,200,000-1,300,000

	S


 tati Uniti
	1,000,000 (dati Organizzazione Roma)

	Hungary


 
	Censimento ufficiale 205,720
Altre stime 450,000-1,000,000

	Russia


 
	Censimento ufficiale 2002 183,000
Altre stime 450,000-1,000,000

	Brazil


 
	678,000–900,000

	Bulgaria


 
	Censimento ufficiale da 370,908 a 700,000–800,000

	Serbia


 
	Censimento ufficiale:108,193
Altre stime:400,000-800,000

	Slovakia


 
	92,500 or 550,000

	Ukraine


 
	Censimento ufficiale da 48,000 a 400,000

	Bosnia and Herzegovina


 
	Censimento ufficiale 1991 da 8.864 a 60,000-400,000

	Greece


 
	200,000 o 300,000–350,000

	Argentina


 
	300,000

	Czech Republic


 
	11,746 o da 220,000 a 300,000

	Macedonia


 
	53,879 a 260,000

	Moldova


 
	(2004) da 12.280 a 150,000

	Croatia


 
	Censimento 2001 9.463 - 131,000 

	Germany


 
	110,000–130,000

	Albania


 
	da 1,300 a 120,000

	Iran


 
	110,000

	Italy


 
	90,000–110,000

	Canada


 
	80,000

	Colombia


 
	79,000

	Portugal


 
	40,000

	Poland


 
	da 15,000 a 50,000


Gli Zingari e la Chiesa cattolica
Gli Zingari hanno sempre dimostrato un vivo senso del sacro, come tra l'altro dimostrano le loro tradizioni religiose. Purtroppo, la scarsità di sacerdoti e di operatori pastorali disposti a seguirli, impedisce loro di ricevere una formazione religiosa. Per questo costituiscono un terreno fertile per il proselitismo delle sètte.

La dimensione itinerante della vita degli Zingari è una testimonianza di libertà interiore di fronte al fenomeno del consumismo nella società odierna e costituisce un permanente richiamo al fatto che la nostra vita è un continuo pellegrinaggio verso un'altra Patria, quella celeste. Con il loro stile di vita, gli zingari rappresentano una viva, anche se inconscia, contestazione nei confronti di una religione fredda, razionalista e troppo segnata dal legalismo. Il pellegrinaggio è un'espressione della religiosità e della fede degli Zingari. Da sempre essi sono stati presenti, rumorosi e pittoreschi, in mezzo alle folle dei pellegrini in cammino verso i santuari di tutto il mondo.

L'incontro con Paolo VI, in occasione del loro primo pellegrinaggio internazionale a Roma, ha segnato una tappa decisiva nella loro storia. Il Papa ha ricordato il loro posto nella Chiesa: "Voi siete nel cuore della Chiesa, perché siete soli: nessuno è solo nella Chiesa. (...) Vorremmo che il risultato di questo eccezionale incontro fosse quello di farvi pensare alla santa Chiesa, alla quale voi appartenete; di farvela meglio conoscere, meglio apprezzare, meglio amare; e vorremmo che il risultato fosse insieme quello di svegliare in voi la coscienza di ciò che voi siete. (...) Noi pensiamo che dovrebbero migliorarsi i vostri rapporti con la società che attraversate e toccate con le vostre carovane: come voi gradite trovare ristoro e ospitalità gentile dove vi accampate, così voi dovrete procurare di lasciare ad ogni tappa un ricordo buono e simpatico: che la vostra strada sia disseminata da esempi di bontà, di onestà, di rispetto" (26.9.1965).

Durante il Grande Giubileo del 2000, nel nome della Chiesa il cardinale Stefano Fumio Hamao ha chiesto il perdono con queste parole: «Nella contemplazione di Gesù, nostro Signore e nostra Pace, i cristiani sappiano pentirsi delle parole e dei comportamenti, che a volte sono stati loro suggeriti dall’orgoglio, dall’odio, dalla volontà di dominio sugli altri, dall’inimicizia verso gli aderenti ad altre religioni e verso gruppi sociali più deboli, come quelli degli immigrati e degli zingari».
(Basilica di San Pietro, Marzo 12)
A partire dagli anni ‘70 la Chiesa ha avviato una pastorale organizzata, segnata da 6 Congressi mondiale per la pastorale degli Zingari. Nel 2005 il Consiglio Pontificio per i Migranti e Itineranti offre gli “Orientamenti per una pastorale degli Zingari”. La rivista del Consiglio Pontificio “People on the move” gli ha dedicato alcuni numeri (www.vatican.va).
Oggi, si contano nella Chiesa cattolica più di 120 sacerdoti, religiosi e religiose, seminaristi di origine Zingari nei vari Paesi dell’Asia, America ed Europa. Conosciamo anche due Rom – Salesiani di Don Bosco.
UFFICI PER LA PASTORALE TRA I SINTI E I ROM (con logo)
A partire dagli anni settanta le Conferenze Episcopali, nell'intento di favorire un progetto pastorale unitario per la missione al popolo Rom-Sinti/ Zingari e allo scopo di fornire l'aiuto e il coordinamento necessari a quanti operano nel settore, istituiscono gli uffici per la pastorale specifica. Finalità dell'ufficio sono: la promozione, il coordinamento e la verifica delle attività pastorali rivolte al popolo Rom-Sinti/ Zingari, nonché la formazione. specifica degli operatori pastorali. Al presente ci sono 3 Salesiani impegnati come Direttori nazionali della Pastorale Rom (Germania, Italia, Slovacchia). In ogni Paese europeo questi uffici sono punto di riferimento.
Beato Martire Zeffirino (Ceferino) Gimenez Malla - El Pelé
Benavent de Sangría (Catalogna, Spagna) 26 agosto 1861

Barbastro (Aragona, Spagna) 2 agosto 1936

(con foto allegata)

Martirologio Romano, Beato Zefirino Giménez Malla, è un martire, che, di origine zingara, si adoperò per promuovere la pace e la concordia tra il suo popolo e i vicini, finché fu arrestato in quella stessa persecuzione 

Il nome di battesimo, Ceferino, è la forma spagnola di Zefirino, il santo del giorno in cui è nato. Ceferino Jiménez Malla, detto El Pelé, è il primo zingaro – kalo’- che la Chiesa pone sugli altari. Nasce nella povertà, che diventa miseria quando suo padre abbandona la famiglia per andarsene con un’altra donna. Ceferino non va a scuola, aiuta in casa come può (fa e vende ceste di vimini) e sui vent’anni si trasferisce a Barbastro, sposando Teresa Jiménez Castro al modo zingaro, senza rito religioso (che sarà celebrato soltanto nel 1912). Non avendo figli, adottano Pepita, una nipote di Teresa. Figura imponente, espertissimo di cavalli e muli, diventa un mediatore stimato per la sincerità (dote piuttosto rara, in questo mestiere). Ma poi si fa negoziante in proprio, per un gesto che incanta tutta Barbastro: un potente del luogo, malato di tbc, sviene un giorno per strada, tra sbocchi di sangue che fanno scappare tutti, anche chi precedentemente lo riveriva. E soltanto lui, Ceferino, senza paura, accorre, lo aiuta e lo porta sulle spalle a casa. La ricca famiglia del malato lo ringrazia con una somma di denaro, e lui può così avviare un prospero commercio. Diventa un notabile. Ma soprattutto pratica anche sulle piazze la fede, che ha raggiunto completamente da adulto. Prega per strada, con la corona del Rosario in mano. Gira d’inverno a soccorrere gli zingari più poveri, ma non solo loro. Tutti sono “prossimo” per lui, che costruisce giorno per giorno il capolavoro della sua vita di credente, convalidata dalle opere. Analfabeta, ha ugualmente “letto” gli ammonimenti dell’apostolo Paolo ai Corinzi, e realizza in sé la carità che "tutto copre, tutto crede, tutto sopporta". E pure le calunnie sopporta, accusato falsamente di furto ("È uno zingaro...") e poi trionfalmente assolto. Torreggia nei gruppi dei “Giovedì eucaristici”, della San Vincenzo, del Terz’Ordine francescano...tutti lo vogliono, questo zingaro comunicatore di speranza, questo promotore di gioia. Ancora in vita, c’è chi già lo chiama “santo”. Luglio 1936, guerra civile in Spagna. Ceferino è arrestato da un reparto di anarchici perché, a 75 anni, si è lanciato tra loro per liberare un prete che portavano via. (C’è una strage di clero a Barbastro). E lui prega a voce alta, a testa alta, non chiede pietà. Quando lo fucilano, alcuni giorni dopo presso il cimitero, l’ultimo suo grido è "Viva Cristo Re!". L’ultimo gesto è quello della mano che tiene alta la coroncina del Rosario come una bandiera. L’indomani si ordina agli zingari di scavare una fossa comune per tutti i fucilati, tra cui c’è El Pelé. Poi sui corpi si butta calce viva. Per questo non c’è la sua tomba.
Il 4 maggio 1997, in Roma, alla presenza di migliaia di zingari, Giovanni Paolo II proclama Ceferino beato. E con lui è beatificato il vescovo Florentino Asensio, ucciso come lo zingaro nell’estate del 1936. 

I SALESIANI PER GLI ZINGARI

I Salesiani, che si distinguono da sempre per le loro attività al fianco dei più poveri e dei più emarginati, stanno camminando al fianco delle diverse etnie zingare nelle seguenti Ispettorie salesiane dell’Europa. Non sono riportate le esperienze dell’India ed America Latina.
(foto e mappa)

ISPETTORIA CEP – Repubblica Ceca
České Budějovice – San Adalberto

Nel 1998 sono state avviate le prime attività per gli Zingari, per iniziativa personale del salesiano coadiutore Oldřich Kaprál. Nel 2000 questa attività personale è stata integrata nella programma del Centro giovanile, con un oratorio aperto agli zingari 3 giorni alla settimana dove si svolgono corsi di educazione primaria e sociale, musica, sport, ceramica, e si insegna la catechesi. Negli altri 3 giorni si effettuano programmi sulle strade del quartiere. Dal 2007 le attività sono state ricosciute dallo municipio come lavoro sociale.
Ostrava

Qui, dal 1993, è il Centro Giovanile che porta avanti un programma sociale-educativo dedicato agli zingari, che cura le attività principali (sport, scuola e doposcuola per ragazzi dai 4 ai 18 anni, catechesi). Da segnalare anche il lavoro per le strade del quartiere, diretto da un ragazzo zingaro che lavora presso l’oratorio salesiano.
Bulgaria (Stara Zagora)

I Salesiani, dopo anni di attività a Kazanlak, sono riusciti a conquistarsi la fiducia dei ragazzi zingari e dei loro genitori nel quartiere Lozenec di Stara Zagora, ricevendo in cambio il rispetto delle regole e la costanza nel seguire gli impegni presi.

Il programma del Centro giovanile prevede: catechesi, doposcuola, gruppi di interesse, preghiera, weekend-incontri, campi estivi. Il DVD riporta la storia di Jesus, il Bulgaro.
Teplice

Nel 1999 è sorto qui un Centro giovanile, in un quartiere abitato per il 70% da zingari. Sono state così implementate attività di doposcuola, lezioni, seminari, gruppi di interesse. I risultati sono evidenti già da ora, ma il lavoro è ancora lungo.
Ispettoria SLK - Slovacchia
Bardejov – Poštarka

La prima opera nata per i Rom nell’Ispettoria, cominciata grazie all’impegno coraggioso di D. Peter Besenyi, ora Direttore nazionale della Pastorale dei Rom. Nel quartiere Postarka – abitato solo dai Rom presso la città di Bardejov, è cresciuto un complesso dei servizi integrali – un’asilo, una scuola elementare, un oratorio e un Centro giovanile. Qui è sorta anche la prima Chiesa nel mondo dedicata al Beato Ceferino Jimenez Malla. La storia è disponibile nel DVD.
Košice, Luník IX

Da quasi un anno sono state avviate, dietro invito del vescovo e mandato dell’Ispettore, e con il contributo economico della città di Košice, insegnamento della catechesi, lavoro nelle strade, corsi di sport e svago. I ragazzi zingari vengono preparati ai sacramenti, e con loro si cerca di vivere il quartiere e di risolverne le problematiche. Un centro pastorale sara’ aperto nel corso del 2009
ISPETTORIA INE – ITALIA vENETO
Udine

«La mia scelta? Un incontro casuale, la frequentazione assidua con alcuni di loro. Un rapporto che ti interpella, ti mette in crisi». Così un giorno don Federico, Direttore nazionale della Pastorale per i Rom e Sinti presso la CEI, s’è procurato una roulotte ed è diventato il prete degli zingari. Ha una baracca come chiesa per la preghiera e la recita dei salmi. “Mi sono fatto “adottare” da una delle famiglie e m’hanno accettato tra loro. Non metto davanti il mio essere sacerdote o la religione, ma la condivisione della loro vita. Se scaturisce una conversione bene, altrimenti non importa», spiega don Schiavon. Per combattere i pregiudizi ha presentato i risultati di una ricerca realizzata per la Fondazione Migrantes dall’Università di Verona sugli stereotipi legati ai rom. In essa si dimostra che la loro nomea di “rapitori di bambini” è del tutto infondata. Per farlo s’è avvalso della collaborazione delle Procure italiane, dimostrando che non ci sono mai state condanne di zingari per questo reato. 
Romania
Nelle due comunità salesiane il contatto con la realtà dei Rom e dei Sinti è solo marginale. Ci sono, cioè, alcuni giovani che frequentano l'oratorio di Costanza, ma in modo non continuativo.
ISPETTORIA IME – Italia Meridionale - Albania
Albania

A Tirana i Salesiani gestiscono insieme alla Organizzazione non Governativa VIS due Centri diurni dal 1998, dove la maggioranza dei bambini beneficiari sono delle minoranze Rom e Gypsy che beneficiano di attività di educative, ricreative, doposcuola, follow up medico–sanitario per loro e le loro famiglie, supporto psicologico, alimentare e inserimento di alcuni di loro nei corsi di formazione professionale. 

Inoltre, SHKEJ (Associazione nazionale Educazione per la Vita), una piccola ONG locale promossa dal VIS, ha aperto un centro diurno con 80 bambini ed un asilo con altri 30 bambini. Ha costituito inoltre un equipe di strada che tutti i giorni prende e mantiene i contatti con i ragazzi zingari di strada. 

ISPETTORIA POR – PORTOGALLO

Fino a due anni fa un confratello svolgeva un servizio prezioso a favore dei giovani gitani, purtroppo, dopo la sua morte, l’impegno non è continuato.
ISPETTORIA SBA - Spagna Barcelona
Il nostro quartiere è stato fondato negli anni ’70 con popolazioni provenienti dalle baraccopoli intorno a Barcellona. La popolazione che vive nel quartiere è di circa 11.000 persone, e di queste circa il 40% è di etnia gitana, quindi vivono qui circa 4.000 gitani. I progetti sociali che portiamo aventi sono: Aule di studio, Accesso alle nuove tecnologie, un Centro materno infantile dove alle madri di orgine zingara viene insegnato a prendersi cura di loro stesse, dei figli e della casa; i Centri aperti, in cui minori tra i 6 e i 14 anni possono giocare, fare sport, frequentare corsi di cucina e artigianato, ricevere sostegno scolastico.

ISPETTORIA SLE – SPAGNA LEON
Leon
La nostra Fondazione JuanSoñador della Ispettoria di León ha un progetto di sensibilizzazione sugli zingari che comprende la biblioteca di Cultura Gitana, aperta al pubblico; due mostre fotografiche, video sulla storia degli zingari; diversi materiali audiovisuali; documenti sulla vita di Zeferino Jiménez Malla, El Pelé, il primo beato Gitano.

ISPETTORIA Ung - UNGHERIA
Kazincbarcika
La missione salesiana qui è rivolta quasi esclusivamente ai ragazzi zingari della città e dei paesi circostanti. La missione comprende una comunità salesiana internazionale, una scuola, un ostello, un oratorio e un centro. Lo scopo della missione è promuovere lo sviluppo dei ragazzi zingari dell’area e la loro integrazione nella società attraverso l’alfabetizzazione, la formazione professionale, lo sport, la promozione della cultura rom nella città attraverso l’organizzazione di manifestazioni di danza e musica tipica.
INIZIO DEL COORDINAMENTO DELLA MISSIONE SALESIANA PER I ROM
Kazincbarcika (Ungheria) 2009 - Febbraio
Si è svolto, il 21 e 22 febbraio il I incontro inter-ispettoriale sulla pastorale degli Zingari. 

Il programma dell’incontro ha previsto la presentazione delle diverse esperienze educative e pastorali operate dalle tre ispettorie del centro Europa, a favore delle comunità zingare. Nell’incontro, don Van Hecke ha sottolineato l’importanza di condividere le esperienze e di progettare per il futuro, in vista di rafforzare e incoraggiare tutti i confratelli impegnati in questo ambito apostolico, che lui stesso ha riconosciuto come “un’area che ha bisogno di un urgente e significativo intervento”.

Košice (Slovakia) 2009 – Novembre

Si svolgera’, il 20 – 23 novembre una Conferenza internazionale salesiana sulla pastorale degli Zingari, sintonizzata con le dinamiche della Giornata mondiale salesiana del 2010.
Il obiettivi dell’incontro prevedono la presentazione delle diverse esperienze dal punto di vista del sistema preventivo e dei diritti umani dei giovani Rom e Sinti.
Giornata missionaria salesiana 2010

I progetti da sostenere
BULGARIA – Stara Zagora
come si vede nella storia DVD (Jesus, il bulgaro), salesiani della Repubblica ceca cominciano un’Oratorio – Centro giovanile nel quartiere di Lozenec, con una popolazione di 30.000 Zingari.  Si cercano i mezzi per costruire un centro educativo non formale, un centro di alfabetizzazione per i giovani e adulti.

SLOVAKIA – Košice, Lunik IX
come si vede nella storia DVD (Nuovi progetti), salesiani della Slovacchia sono presenti dal 2008 nel quartiere popolare Lunik IX con una popolazione di 7000 Rom. Si cercano i mezzi per l’attrezzamento del centro pastorale del quartiere che si sta completando nel 2009.

UNGHERIA – Kazinbarczika
Come si vede nella storia DVD (Jonas), il nuovo complesso educativo è stato completato nel 2008. I salesiani stanno cercando i mezzi per costruire una modesta capella nell’areale della scuola per 800 giovani, maggioranza Rom.

Sussidi didattici
Il DVD 2010 contiene i seguenti filmati 

1. Origini: Una breve introduzione negli origini, cultura e sfide degli Zingari (Europa) 7’

2. Jesus, il bulgaro - Storia d’Isolamento (Bulgaria, Stara Zagora) 12’

3. Mirka, la meta più alta – Storia di Famiglia (Slovakia, Bardejov – Educazione integrale)10’

4. Jonas, uno di noi - Storia d’Integrazione (Ungheria, Kazincbarcika - CFP) 12’
5. Progetti – nuove frontiere (Slovacchia – Plavecky Ctvrtok: Vita Victis, Kosice – Lunik IX) 8’

Guida alla riflessione 

Semplici domande per avviare la riflessione, un confronto e un cambio di mentalità

In generale, guardando i video:

· Cosa conosci della realtà degli Zingari, Rom, Sinti, …?

· Cosa ti ha insegnato il video?

· Quale l’immagine che più ti colpisce?

· Quali le caratteristiche dell’intervento dei salesiani?

Jesus, il bulgaro

· Come vive un ragazzo e una ragazza di 10 anni del tuo quartiere?

· Quali le differenze quotidiane tra la loro vita e quella di Jesus?

· Quali le difficoltà che vivono gli zingari?

Mirka, la meta più alta

· Quali le spinte e i desideri che motivano Mirka?

· Quali sono i fattori che favoriscono Mirka?

· Quali sono le luci e le ombre della realtà zingara descritta da suor Atanazia?

· Cosa si percepisce nel video della differenza tra zingari e non-zingari?

Jonas, uno di noi

· Cosa ci insegna il percorso di vita di Jonas?

· “Quando dicono che sono uno zingaro, per non farci caso devo davvero sforzarmi. Perché con questo gesto hanno violato la mia dignità”. Condividiamo questa affermazione di Jonas? Se fossimo noi al suo posto, come reagiremmo?

· Come vedi l’integrazione tra popoli e genti di origine differenti? Come si realizza nella tua città e come ti coinvolge?

· Le storie e l’esperienza dei ragazzi della scuola Don Bosco di Kazinncbàrcika cosa ci insegnano?

Progetti, nuove frontiere

· Quali le luci e le ombre, il quadro sociale, del villaggio di Plavecký Štvrtok e del quartiere di Lunik IX?

· Quali sono i tratti del lavoro che i salesiani svolgono in questa realtà sono in continuità con il carisma di Don Bosco?

Alcune attività educativo – pastorali suggerite durante il 2010
1. Una visita diretta negli ambienti dei Rom, per conoscere la loro cultura, tradizioni, sfide della vita sociale e per capire loro difficoltà di integrazione
2. Organizzare una mostra (vedi i materiali nel CD) sulla storia, cultura, religione e tradizioni delle etnie Zingare (alcuni musei possono essere d’aiuto)
3. Preparare un cine-forum sui 5 filmati del 2010 per un gruppo giovanile, classe di religione. Possiamo scoprire un aproccio missionario basato sui pillastri del Sistema Preventivo di Don Bosco
4. Se possibile, visitare una delle comunità salesiane che sta lavorando per i giovani Rom, offrendo un servizio di volontariato per un periodo breve
5. Far conoscere il Beato martire gitano Ceferino Jimenez Malla, con una breve liturgia della Parola, pregando per le vocazioni apostoliche dei Rom
I sussidi per la campagna della Giornata missionaria salesiana 2010 sono disponibili in 8 lingue sul sito web: www.sdb.org: Manifesto (poster), DVD con 5 filmati, CD con testi in 10 lingue, foto delle opere salesiane per gli Zingari, Sussidio diddatico, Una preghiera.

Durante tutto il 2009 e 2010 tutti i contributi sul tema si possono condividere grazie alla SDL (Salesian Digital Library; biblioteca digitale salesiana http://sdl.sdb.org) 

Preghiera
Dio Padre, ti ringraziamo 

che ci hai chiamati come Don Bosco 

a contribuire alla salvezza dei giovani,

specialmente dei piu' poveri.
Infondi anche in noi e tutti i membri della famiglia salesiana 

l’ardore apostolico del da mihi animas, cetera tolle

affinché possiamo diventare segni e portatori

del tuo Amore per i giovani.
Maria, Aiuto dei Cristiani,

sostieni i popoli Rom e Sinti
affinché possano crescere ed essere rispettati 

attraverso un cammino di vera integrazione sociale ed ecclesiale;
accompagna noi salesiani affinché possiamo continuare con perseveranza 

il nostro cammino di amici ed educatori di questi popoli e dei loro giovani.
Per la intercessione del Beato Ceferino Jimenez Malla,

martire gitano, ti chiediamo Signore, 
di suscitare tra i giovani di questi popoli 

molte vocazioni apostoliche 
laicali, religiose e sacerdotali al servizio della Chiesa.
Amen
(con foto sfondo)

“Cari Zingari, cari Nomadi, cari Gitani, 
venuti da ogni parte d'Europa,

voi nella Chiesa non siete ai margini, 
ma, voi siete al centro, 
voi siete nel cuore della Chiesa...”

Paolo VI, Omelia nel campo internazionale degli Zingari
Pomezia 26 Settembre 1965

“NOI DOBBIAMO COMBATTERE IL RAZZISMO

NON CON LE ARMI,

MA CON L’AMORE, IL LAVORO E L’UMILTÀ,

PROVANDO CHE, AL DI LÀ DEI NOSTRI DIFETTI,

ANCHE NOI ABBIAMO DEI VALORI”
Parole di un giovane zingaro, VI.Congresso mondiale della pastorale per gli Zingari
 Freising  4 Settembre 2008

� Wikipedia, 2009





